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PROGRAMMA ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019 
 

 

 

Per amministrare con umanità e trasparenza (senza false o irrealizzabili promesse) 

  

Breve premessa 

Il nostro progetto politico è, come abbiamo sempre sostenuto, rivolto alle persone (il 

nostro slogan era ed è “libertà è partecipazione”) e rivolto al bene comune. 

Il nostro impegno politico amministrativo è per risolvere, giorno dopo giorno, i singoli 

problemi riguardanti il governo del territorio e dei suoi cittadini alla luce di una 

visione ampia, strategica, generale e lungimirante senza personalismi e 

particolarismi. 

Questo significa per noi amministrare, con concretezza e senza roboanti (ed illusorie) 

promesse. 

Noi desideriamo che ogni singolo atto, ogni scelta e iniziativa del Comune sia in 

questa direzione e non sia fatta con furbizia, nel nascondimento e nella mancata 

partecipazione non solo della cittadinanza ma anche degli organi comunali, mai al 

centro del dibattito politico-amministrativo, incentrato in questi anni solo su una 

persona. 

Amministrare con senso di responsabilità in tempo di crisi economica vuol dire 

operare con oculatezza e fare scelte che rimangano nel tempo. La programmazione 

sarà, quindi, per noi un punto nevralgico dell’amministrare. Non spaccheremo strade 

più volte solo per apparire o promuovere attività di maquillage o perché ci si è 

dimenticati la progettazione delle utenze, non promuoveremo ristrutturazioni 

tampone di scuole che avrebbero necessità di ben altri interventi né, tanto meno, 

proclameremo poli faraonici (non sono passati che 5 anni dalla promessa di un polo 

sportivo da 32 milioni di euro) o iniziative inutili e anacronistiche (Vi ricordate come 

chi ci ha preceduto ha proclamato la creazione di un marchio sulla qualità dei 

prodotti delle eccellenze delle Aziende comunali?); non faremo nemmeno 

propaganda inutile e le strisce pedonali verdi le lasciamo a chi desidera essere 

condannato dalla Corte dei Conti. 
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Il nostro programma vuole individuare delle priorità e su queste ci concentreremo 

programmando l’attività nel tempo, nella consapevolezza che 5 anni non sono poi 

molti se si vuole incidere nel territorio ma nella speranza che successivamente la 

programmazione impostata sia proseguita da uomini di buona volontà. 

Amministrare con spirito di servizio alla comunità vuol dire combattere il degrado. 

Degrado per un paese significa soprattutto indifferenza alla cosa pubblica, 

indifferenza alle relazioni tra persone che non si parlano più e che non condividono 

valori e idee. 

 

Gli obiettivi 

In base a quanto sopra abbiamo esposto gli obiettivi che rappresentano una linea 

guida della nostra volontà politica e, quindi, la ricerca delle risorse per raggiungerli. 

Essi sono il primo basilare passo se la nostra compagine dovesse ottenere il Vostro 

appoggio elettorale. 

 

Cultura e tempo libero 

Costituisce fin dall’inizio un punto cardine del programma di Progetto San Martino.  

Quindi il nostro impegno sarà profuso per il seguente prioritario obiettivo: 

-  Realizzazione di un Polo Culturale che comprenda la Biblioteca, un Museo (di arte 

contemporanea ma non solo), l’Auditorium e teatro (polifunzionale), la Casa delle 

associazioni. 

 Le tradizioni musicali, teatrali e artistiche del nostro territorio dovranno avere 

adeguati spazi e adeguate valorizzazioni. 

 Le aree candidate per tale struttura potrebbero essere l’EX Filanda, la Chiesa 

Storica, il plesso Duca D’Aosta o fabbricati attigui al Polivalente. 

 Si tratta di ipotesi di lavoro già sondate ma da realizzare tramite la concertazione, 

con accordi con i privati e, solo per necessità, a mezzo di espropri. Di certo 

impegneremo meglio i soldi attualmente sperperati per pagare affitti di stabili 

inadeguati, senza ascensori e servizi per disabili (si pensi alla biblioteca), in altri 

casi fatiscenti (si pensi alla stazione ferroviaria) dati in gestione a soggetti 

inadeguati per un servizio pubblico. 

-  Valorizzazione e ristrutturazione del Polivalente anche con possibilità di 

estendere, a mezzo accordi con i privati possessori degli immobili vicini, le aree 

fruibili per le Associazioni e i cittadini in genere. 
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-  Adeguamento dello spazio presente nel Parco di Via Manin per un teatro 

all’aperto e fruibile per manifestazioni e spettacoli.   

-  Ampliamento del Centro per Anziani nell’area costituita dal Centro Polivalente, 

adatto anche ad attività fisiche per la terza età (es. ginnastica), con possibilità di 

usufruire di un piccolo bar.  

-  Esportazione del modello rappresentato da “Le Vae de Campretto” anche nelle 

altre frazioni, ovvero costruire in apposite aree (es. le Motte a Campagnalta e i 

Fionchi a Lovari) delle casette in legno attrezzate con cucina per favorire la 

socializzazione tra le persone. Valorizzazione dell’Oasi del Maglio a scopi didattici.  

 Tale obiettivo potrebbe essere raggiunto rendendo fruibili queste zone con 

collegamenti idonei; si tratta dei percorsi già individuati nel precedente 

programma elettorale (e parzialmente copiati da questa amministrazione per il 

percorso ciclo pedonale Lovari-Maglio). 

 I percorsi ciclo pedonali costituiscono un altro dei punti fondamentali del nostro 

programma: essi dovranno collegare le più importanti aree del nostro territorio 

con scopo di valorizzazione e salvaguardia, evitando che la cementificazione 

persistente comprometta questi tragitti ecologici, necessari per la collettività. 

Quindi, andranno messe in rete (e il progetto è già stato da noi impostato fin dal 

2014) le aree della Chiesetta di San Massimo (Borghetto), l’Oasi del Maglio e le 

Vae (Campretto), le Motte (Campagnalta), i Fionchi (Lovari) collegandole, o 

prevedendone il collegamento, in accordo con i Comuni vicini, ai punti di interesse 

più noti come Villa Imperiale a Galliera o le Paludi di Onara a Tombolo. 

-  Rilancio di manifestazioni musicali in linea con la tradizione decennale di 

valorizzazione della musica e recupero, sotto il profilo acustico, della Chiesa 

storica il cui uso può essere convenzionato con la Parrocchia/Curia. 

-  Per quanto riguarda le frazioni, si intende mantenere intatta l’attuale struttura 

decentrata delle Scuole Primarie e contemporaneamente si pensa di estendere 

l’utilizzo di questi edifici anche al di fuori dell’orario scolastico per attività 

integrative che favoriscano l’aggregazione sociale, coerentemente con le nostre 

premesse programmatiche. 

- Riattivazione della biennale di Arte Contemporanea. 
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Sociale e famiglia 

- Ampliare le scuole dell’infanzia con sezioni primavera e asilo nido; aumento del 

contributo comunale alla scuola dell’infanzia Pio Antonelli, da sempre punto di 

riferimento per la collettività.   

-  Integrare i servizi dell’ASL coinvolgendo professionisti come psicologi, logopedisti, 

a sostegno dell’età evolutiva dei ragazzi con difficoltà specifiche 

dell’apprendimento. 

-  Abbattimento di tutte le barriere architettoniche, favorendo la creazione di un 

paese a misura di disabile, rendendola fruibile da tutti i cittadini con difficoltà 

motorie. 

-  Creazione di una scuola di italiano per stranieri, finalizzata non solo 

all’insegnamento puro e semplice della lingua ma rivolta anche e soprattutto al 

consolidamento di una maggiore conoscenza della cultura italiana che consenta 

una più facile integrazione con i cittadini autoctoni. Collaborazione con le strutture 

già esistenti a Cittadella e Castelfranco aventi le medesime finalità e funzioni. 

-  Istituzione della cosiddetta “Tessera del Cittadino”, un sistema che facilita 

l’accesso ad alcuni servizi pubblici (cure mediche, biblioteca, posto fisso al 

parcheggio, etc..). 

-  Particolare sostegno alle Associazioni (es. Caritas, AUSER, …) che si occupano di 

situazioni di disagio, di disabili e di anziani. 

- Avvio commissione pari opportunità. 

-  Sportello informativo comunale a supporto delle politiche sociali (disabilità, terza 

età, situazione di disagio familiare). 

-  Previsione di accordi con il Ministero competente per incentivare il servizio civile 

di volontariato e con le ULSS per l’utilizzo dei lavori socialmente utili. 

 

Scuola 

-  Analisi/studio per accorpare la scuola Primaria del Centro e Secondaria di primo 

grado (scuole medie) in un’unica struttura (creazione del polo scolastico): tale 

operazione consentirebbe un recupero volumetrico e permetterebbe di creare un 

più efficiente servizio di tempo prolungato e/o dopo scuola fornendo così alle 

famiglie un’offerta formativa per i cicli di scuola Primaria e Secondaria di primo 

grado. 
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Per cui, creare una struttura all'interno del perimetro della scuola media che possa 

essere adibita a servizio mensa e dopo scuola. 

-  Promuovere corsi professionali specifici nelle nostre principali realtà aziendali e di  

progetti mirati di alternanza scuola – lavoro.  

-  Nelle frazioni, utilizzare gli edifici scolastici anche al di fuori del tempo scolastico 

per attività di associazionismo e aiuto compiti. 

-  Miglioramento dei collegamenti casa – scuola x alunni e studenti grazie all’utilizzo 

delle piste ciclabili e dei piedibus: al fine di proteggere questi ultimi dalle 

intemperie durante le soste di attesa, si potrebbero realizzare delle pensiline nelle 

aree attigue alla scuola. 

-  Partecipazione del Comune ai bandi europei per l’Erasmus.  

 

Sport 

- Realizzazione di quella promessa ottenuta dall’attuale Amministrazione di 

ripristinare i soppressi campi da tennis. 

Per implementare questo sport così popolare si prevede la dotazione, con un 

modesto impegno di spesa, di spogliatoi e di sistemi di illuminazione per il gioco 

notturno. 

-  Realizzazione di una tensostruttura a Borghetto per agevolare le attività ludico-

sportive. 

-  Ristrutturazione stadio comunale con particolare attenzione rivolta all’atletica 

leggera. 

-  Analisi/Studio di un circuito ciclistico (velodromo) per implementare le molte 

iniziative che, in tale sport, vedono protagonisti i nostri concittadini ed in 

particolare modo i più giovani. 

-  Recupero della cubatura relativa all’edificio industriale (ex VEMEC) in via Dante, in 

posizione limitrofa allo stadio comunale, ed avvio di un progetto di riqualificazione 

di questa area improntato a fini sportivi. 

 

Viabilità, sviluppo del territorio 

-  Rivitalizzazione del centro del Paese attraverso un progetto di arredo urbano e 

sistemazione del marciapiede lungo tutto Viale Europa. 

-  Costruzione di un sottopasso ciclopedonale per collegare Campagnalta con il 

centro di San Martino di Lupari. La rotonda, i cui costosi oneri sono ancora in via di 
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pagamento, necessita di un completamento funzionale se non si vuole spaccare il 

Paese. Le promesse dell’attuale Amministrazione, fino ad oggi, sono rimaste 

lettera morta. 

-  Progettazione di una rotatoria tra Via Castellana e Via Dolomiti.  

-  Potenziamento e riqualificazione della stazione ferroviaria: ampliamento dei 

parcheggi ed installazione di una webcam che funzioni h 24 nelle zone limitrofe, 

fruibilità del sottopasso ferroviario anche per passeggini e biciclette. Il Comune 

potrebbe anche farsi promotore di un’iniziativa per lo spostamento nella zona 

della stazione dell’Ufficio dei Vigili. Certamente lo stabile andrà adeguato con 

l’eliminazione delle barriere architettoniche e, se necessario, con la previsione di 

un ascensore. 

- Valorizzazione delle strade comunali con alberature caratterizzanti. 

-  Razionalizzazione nella costruzione di nuovi immobili, recuperando e 

riqualificando quelli già esistenti per non creare una città fantasma con il pericolo 

di degrado e abbandono, verranno incentivati, con sconti sulla tassazione 

comunale, tutti coloro che intendono ristrutturare immobili nel centro storico e 

nei centri delle frazioni. 

- Concentrazione della zona industriale nelle aree ove è già presente, 

miglioramento della viabilità per ridurre il più possibile l’impatto del traffico nelle 

ore di punta sulla circolazione ordinaria.  

- Seguire le richieste di sviluppo delle aziende sempre conciliando la crescita 

produttiva con l’ambiente e la residenza. 

-  È nostro compito sostenere lo spirito di impresa locale artigianale, industriale e 

commerciale così come sostenere e rivalutare il ruolo dell’agricoltura all’interno 

del nostro contesto economico. 

-  Avvio di programmi di razionalizzazione del consumo del territorio al fine di 

evitare ogni ulteriore deturpazione. Ricordiamo che le ultime Amministrazioni 

hanno avuto il dichiarato slogan, ribadito anche in Consiglio Comunale, di 

“costruire sempre, ovunque e comunque”: un modo miope per far cassa 

confermato anche dal continuo ricorso all’istituto derogatorio (delle norme 

urbanistiche) dello Sportello Unico.  

-  Nell’ottica di una migliore programmazione urbanistica, sempre auspicata, verrà 

inserito l’istituto dello Sportello Unico, ottimizzandone l’uso; in tal senso le 

richieste verranno, per quanto possibile, accorpate per farle transitare in Consiglio 
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comunale, nell’ottica di favorire l’occupazione ma al contempo tutelare il 

territorio. 

- Riordino e riqualificazione del centro di Monastiero con messa in sicurezza di Via 

S. Andrea. 

- Realizzazione della rete fognaria a Casoni. 

-  Realizzazione di piste ciclabili, ove non presenti, sia nei pressi delle scuole del 

territorio cittadino così da mettere in sicurezza il passaggio degli studenti e sia 

nelle vicinanze delle strade individuate come pericolose per il transito dei ciclisti e 

dei pedoni. 

-  Utilizzo di incentivi per quelle aziende che investono nelle energie rinnovabili e 

nell’economia circolare (trattamento delle acque, dell’aria e riciclo dei materiali). 

-  Promuovere la costruzione di bacini di raccolta acqua, vasche di contenimento, da 

utilizzare anche in estate per la irrigazione in accordo con i Consorzi di bonifica 

(per esempio scavando e interrando silos come vasche di espansione, con allacci 

per la irrigazione). 

- Incentivare i giovani che nell’ambito dell’agricoltura, con le loro aziende, 

valorizzano le aree agricole rimaste nel territorio, creando possibilmente una rete 

con i Comuni limitrofi per una pianificazione condivisa. 

-  Coinvolgere aziende e privati cittadini in progetti di riqualificazione, manutenzione 

o riordino delle aree verdi (Parco degli Alpini, Piazza Serenissima, Motte di 

Campagnalta, Fionchi di Lovari, Oasi del Maglio, Le Vae di Campretto).  

- Messa in sicurezza dell’incrocio tra Via Casona, Via Tombolata e Via Strà. 

- Pista ciclabile su Vittorio Emanuele per il collegamento con Casoni. 

- Pista ciclabile che colleghi Via Rometta con Via Sommavilla. 

 

Sicurezza 

-  Progettazione di un sistema di illuminazione per tutti i parchi pubblici ed 

installazione di sistemi di videosorveglianza per la completa fruizione di tali spazi 

anche nelle ore serali (specialmente in estate). 

-  Illuminazione funzionante (e non ad intermittenza) lungo la viabilità pubblica, per 

tutta la notte, senza inspiegabili blackout, come abbiamo assistito negli ultimi 5 

anni. 

-  Ricerca e agevolazione di tutte le sinergie possibili con i Comuni limitrofi in 

materia di sicurezza, attraverso lo scambio di informazioni per consolidare 
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l’interazione fra forze dell’ordine e polizia locale. Ricorso a convenzioni che 

agevolino la collaborazione tra Comuni (in particolare Tombolo e Galliera Veneta) 

e l’amalgama di servizi da mettere in rete anche per economie di scala. 

-  Previsione di incentivi per l’installazione di sistemi domotici interfacciati 

all’impianto di allarme con il fine di limitare il più possibile le effrazioni 

domestiche. 


